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Comunicato Stampa:  « Art House/Casa Museo Jorn: esperienze a confronto »

MiramART presenta una conferenza che mette a confronto due luoghi di produzione artistica e culturale, Art House di Scutari (Albania) e Casa Museo Jorn di Albissola. 
Ne parleremo Sabato 13 Aprile alle ore 18 al Grand Hotel Miramare di Santa Margherita Ligure con Adrian Paci, artista e fondatore di Art House e Luca Bochicchio, curatore di Casa Museo Jorn. Modera l’incontro Paola Nicolin, storica dell’arte contemporanea e direttore di The Classroom, Milano. 
Seguirà la presentazione dell’opera « Shkrepetima » di Petrit Halilaj, multiplo in edizione di 20 a favore del programma culturale di Art House.

Con questo appuntamento si concludono, ma solo temporaneamente, le attività dell’Associazione Culturale MiramART che cambia nome e struttura diventando Collezione MiramART. Continuate a seguirci per ricevere i nostri aggiornamenti.

Art House è una casa nuova, innestata sul posto di una vecchia; profondamente radicata, voluta dall’artista albanese Adrian Paci, per il quale il rapporto con il tempo, il luogo e la comunità d’origine sono sempre stati riferimenti attivi, da portare con sé nella vita e nell’arte: non situazioni a cui tornare, ma filtri attraverso i quali decodificare il mondo e costruire il futuro. Art House cerca di mettere insieme l’idea della casa come un luogo intimo legato al vissuto con l’idea dell’apertura, dell’ospitalità e del dialogo. Una casa privata si apre così alla comunità locale, ma anche a contributi internazionali creando uno spazio dove l’arte non viene celebrata ma messa in discussione. Gli ospiti dei numerosi incontri organizzati dall’apertura nel 2015 sono state figure attive a diverso titolo nel mondo dell’arte: critici, curatori, direttori di musei; da Marta Gili, Adam Budak, a Charles Esche; curatori e critici come Angela Vettese o Edi Muka, galleristi come Corrado Gugliotta, artisti come Anri Sala e Yael Bartana, Emily Jacir, Michelangelo Pistoletto. Ma non solo; anche musicisti come Vinicio Capossela. Una delle iniziative seminali è sla Art House School, con la partecipazione di dieci artisti albanesi affiancati da curatori e artisti internazionali. Recentemente è stato attivato anche un programma di residenze per artisti, con primi ospiti Chiaralice Rizzi e Alessandro Laita.
Dall'apertura al pubblico dopo i restauri, nel 2014, la gestione di Casa Museo Jorn ha rappresentato subito una difficile e affascinante sfida sia per il Comune di Albissola Marina che ne è proprietario, sia per il DIRAAS Università di Genova che in convenzione con il Comune collabora alla tutela e valorizzazione del MuDA, il Museo Diffuso di Albissola Marina di cui Casa Museo Jorn è parte. Nel 2015, Luca Bochicchio, insieme a Danilo Giusto e Ginevra Domenichini, fonda l'Associazione di Promozione Sociale Amici di Casa Jorn, che sigla con il Comune di Albissola un protocollo di intesa per la co-gestione sperimentale di Casa Museo Jorn. In breve tempo, grazie al coinvolgimento attivo di soci volontari e di studenti e neo-laureati dell'Università, l'Associazione diventa una vera e propria start-up culturale, in grado di gestire le aperture del museo, l'accoglienza e la mediazione nei confronti del pubblico, la didattica, l'organizzazione di eventi e rassegne artistiche e culturali. Si decide anche di aprire il museo all'intervento di artisti contemporanei. La direzione artistica di Luca Bochicchio, supportata dal comitato scientifico MuDA, è quella di accogliere e incoraggiare soltanto interventi site-specific che interroghino gli spazi, la memoria e i molteplici significati del luogo. Dal 2015 sono state realizzate installazioni, project room e performance di Arianna Carossa, Cesare Viel, Loredana Longo, Gianluca Quaglia, Anders Herwhald Ruhwald, Alessandro Roma, Silencio.

Il museo è stato aperto anche agli interventi di giovani laureandi della Scuola Politecnica e dell'Accademia Ligustica di Genova. Attualmente è in preparazione una mostra di Salvatore Arancio.

Petrit Halilaj (Kostërrc, 1986) vive e lavora tra Berlino, Mantova e Pristina. Cresciuto in un villaggio rurale del Kosovo durante la guerra serbo-kosovara, Petrit fuggì con la sua famiglia dopo che la sua casa fu rasa al suolo. Nelle sue installazioni e sculture, Halilaj esplora questa storia personale e costruisce dimore e rifugi che simboleggiano lo spazio personale che è stato preso dalla sua giovinezza. Tra le mostre personali: Hammer Museum, Los Angeles, Paul Klee Zentrum, Berna (2018), New Museum, New York (2017) HangarBicocca, Milano (2016); Kölnischer Kunstverein, Colonia (2015); Bundeskunsthalle, Bonn (2015); National Gallery of Kosovo, Pristina (2014); Wiels, Bruxelles (2014); Fondation d'Enterprise Galeries Lafayette, Parigi (2013). Il suo lavoro è stato presentato alla 57a Biennale di Venezia (2017), al Museo di Israele, a Gerusalemme (2016); Museo Marino Marini, Firenze (2015); S.A.L.T.S., Svizzera (2015); Punta della Dogana, Venezia (2015); Museion, Bolzano (2013); New Museum, New York (2012) e la sesta Biennale di Berlino (2010). Nel 2013, Halilaj ha rappresentato la Repubblica del Kosovo nel primo padiglione nazionale del paese alla 55a Biennale di Venezia. Recentemente ha ricevuto una menzione speciale dalla giuria alla 57a Biennale di Venezia e ha vinto il premio Mario Merz 2017.
Per info e prenotazioni: miramart@grandhotelmiramare.it
Facebook: www.facebook.com/MiramARTcontemporanea
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